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Firenze, 27 Febbraio 2023 

  

OGGETTO: Preventivo progetto “La ragazza che sfidò la 'ndrangheta"- mise-en-espace 

  

       Con la presente inviamo il preventivo relativo al progetto “La ragazza che sfidò la 

'ndrangheta" - mise-en-espace che si terrà il giorno 25 marzo 2023 alle ore 17.30 presso sala 

“Paradiso” della Biblioteca Comunale Villa Bandini nell’ambito del progetto Filo rosso. 

 Non ci sono particolari esigenze tecniche 

        Il cachet è di 600 Euro + IVA 22%  

 L’Associazione non è soggetta allo split payment in quanto sottoposta a regime agevolato ex 

lege 398/91 

        

 Per Fa.R.M. 

la presidente e legale rappresentante, Fiamma Negri 
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“La ragazza che sfidò la 'ndrangheta" 
mise-en-espace 

 

di e con: Fiamma Negri e Giusi Salis 

Ci sono luoghi e culture dove la scelta ha un prezzo insostenibile, sono le terre di mafia. 

Negli anni ‘70, Rossella Casini studentessa fiorentina di 24 anni, si innamora di Francesco 

ed entra in contatto casualmente con la ‘ndrangheta. La vede dall’esterno, utilizzando una logica 

che non può funzionare in quei territori perché non ha gli strumenti per decifrare segnali e regole. 

Non può capire chi è “il regista del film che sta vivendo”. E, soprattutto, pensa che sia sufficiente 

dare risposte “moderne” ad un mondo arretrato. 

Sulla sua strada tante “fimmine”: non è facile dire di no, ma ad alcune riesce benissimo 

dire sì, perché ci sono quelle che fanno finta di non vedere e quelle che vedono e non trovano le 

parole. 

Nel dramma, alcune di loro, per negare l’evidenza dei fatti, mettono in scena copioni 

stereotipati, grammatiche improbabili e sintassi funamboliche che raggiungono vette 

insuperabili di grottesco. 

  Il racconto giornalistico si intreccia alla narrazione teatrale attraverso estratti di processi. 

testimonianze raccolte sul campo, si tratteggiano storie vere e archetipi di un mondo che sembra 

lontano ma è vicinissimo. 

Fiamma Negri e Giusi Salis da dieci anni seguono e raccontano storie, luoghi, persone di 

mafia con un focus specifico sul ruolo delle donne 

 


